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sun altro risultato trarrne qiu 
4i ffìiidere più popolare il rninis 

'Non c'è giorno ,che tra Francia 
•e^GWr îiia îa non .spargano Sf'xvì iii-
^f^lititi;^ed è doloróso iroomprjeiri-
dere che nòli sèmpre, potraniino 
risolversi in nulla; le tensitonì^fra 
..Mdtie^ nazioni reu'desi ; còsi |agi^ 
pre più grave e potrebbe vénìrò 
llrgiorno che la ^Francia perdesse 
lacakiua abituale di cui con tanto 

• ^ ; ^ - • . - • 

senno fa mostra da tanti anni. 
j^^Qpntinuaj,Ia(j;u,erra sleale dei te-
déschLcqntro BouUvneer cotLjìes-

quello 
più popolare u ministro 

-delia guerra. Continua la perso-
i'UiSìotì'è'̂ :̂ contro la lega di Ì3àtdoti. 
Continua portarsi al parossismo 
là'pérsecuzione contro l patriotti ; 
d'Alsazia e Lorena. 

1 francesi#sentono però che non.; 
.possono slapciarsi oggi ^^r|cora m . 
una guerra e si ranìcchìSno. Il che 
però menoma d'assai il prestigio 
del loro governo dì fronte alla na-, 
izioifie, e ne rèndp, più scabrosa l'o- , 
pera per ,J1 giòì'rìo iiella. rivincita , 
Che sta nel cuore dì tutti. ', 

Cosi irclipo della lega,patriot-
trj.ottica Derauìède è costretto a 

'àilnettersì n^ianciando una frec- i 
data contro iì. eoverno che, anche 
per la sua bocca, non sostiene de
gnamente la dignità, nazionale. Il 
che è gravei ,m t ^ r ^ o r d i n a r i ; ma 
lp;.è; ben di ;pi^; pggi :che^ la ifim 
sione riceî .̂ 1 W nuovo terrìbile 
strappo. . ; V 
^f Alludiamo al tranello téso dalle 
autorità tedesche contro un riip-
presentainte francese, reso piti gfS-

t^^ da ciò che Tattèntato segui àp-
i|!̂ !unto sovra il ter r i toM francese., 
É gualche cosa di enoi:ni| che ri^ 
vela tutta la pi^epotétì|a'Bismark 
e i lsuorproposito di umiliare e 
pfòvocaré a un supremo cimento 

Grl^^^::però anche ^ir^espoti-
sabilitCTIl governo nostro di fron
te a queste tristi condizioni di cose; 
come sarebbe poi un#bel mometìto 
pf-r esso per acquistare diritto alla 
pubblica benemerenza, se si fa
cesse valere sul serio in predella 
pace; Questa è voluta dalla nosffì?̂ ^̂  
nazione pel senso altanlente u.npa-
n ì la r i^ questa, è desiderata per 
rinteresse, economico, questa ^ 
résa necessaria dàlie tristi nostre 
c^nd i^n i m i l i t a i y ^ l W f t à , inte
resse, realtà, tutto duWqùé ci fa 
còmpreo^Mrècbtirielà'tiiissione'dei-
la nuova Italia'non sia né possa 
essere senonchèaltamertWpbifica. 
— Che il senno dei nostri gover
nanti risponda alia santità della 
missione^ e alle aspirazioni pub*^ 
bliche I; ., ' . : • 
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presidenza: Biaìicheri ' . - -
li Pi^esidènté Comunica le homlna 

fatte per inbarico avutp̂ vàftUa CaoJérà 
dei membri mancanti itì'varia oora-
Eoisaionì.. : , , . -, .•.. ^ : 

Comunica inoltre l'invito del Sin-
I l ' " " ' ' ' ^ ' i i ^ ^ ^ i ' ^ - r ' i - ' 

dacó di Venezia perchè iUn |̂, |̂apprer 
Wntahza déll,à:,;vJ3amera'̂ Wsista' alla 
inaugurazione dei monunoentt a Vit-
turio Emunueìo e Garibaldi « simili 
inviti dlFSmdaco di FireoWf*Uo sco-
primtìnto,,dellft faccia^, del Duomo e 
alia tumulazione delle ceneri di Eos; 
sini ih SìUìta Croce. 

mm litica al'miglior varitaggidi^l! pWm 
róf0ÌCB:lè esigenze che consigliane; 
le leggi delta di cattìnticcio, ma in 
tanto mvinca il tempp maturo per «a 
esame. Non crede che presentemente 
la speculazione non possa estendersi 
ftr grani. Eiitìva eiie quieatp provvedi 
.monto dasà lùogo,,a vive discussioni. 
PVopone fiho la tasSa sul grano veng^ 
escluso dalla legge di catenaccio. Ore 
de Q\ÌQ Ì ministri dividano te sue ô  
pìnioni economiche, ma egli ei. ricor
da che per esigenze fìnanziarta do, 
vòlte passar sopra le sue convinxioht 
economiche e proporre la legge sul 

^ « * s a i ^ ^ ^ ' • •:.:•;;••• 
GuarnieHM asIBlìa alla pfèpoata 

del preopinante, poiché vef̂ s abbas
sarsi la bandiera àaì lib«ro scambio 
e alzare quella delia protezioni,, 

Magliani ringrazia Cambr^y Digny.i 
t spiace però a non poter conseu-

tiise nella sua pfopo^ts; dimóstra che 
la speculazione nei granì è possibile; 
assicura che appyna sì ebbo notizia 
della probiibile impasìzione, la specu 
(azione si fece su vasi^;;iacala. E-̂ clu-
lere il grano 'dil catenaccio sarebbe 
recare grave danno all'erario è un 

comenti per la nomina a, quella 
direzionò cui il casello dipende. 

Pochi dei giuocatorij assorti nella..^ 
-felicstàr^di una sperata fóWWa, a-^' 
vranno ferttiato un istante il loro 
pensiero alle cohdizionÌ4f4teqiM 
pòveri impiegati che colla massi
ma correntezza |rÉiscrì voW^ffiipas-
sibili ì numeri chesaFànnopresto 
0 mai la meta tti loEO sognati te
sori. Noi, scrupplosi, osservatori 
dell'afttìao^eiE^p sodale e amante 
dèr giUàtójiàQn poalsiàpio tratte-
nòi-ci dal r#|ì.dere pubbìicheflStmi-
^̂ iSnjeiiCMWMan̂ »̂ ^̂ ^̂ ^̂  /l*^estì infe
lici che, ,dallar.matt\8a|.^[er tempo 
fino a,tótda q ^ ^ ^ l l a sèH: (che 
arriva quàfehè volta alla rnezza-

F-

^ 

^J 

m 
viziiita, cpnsuniaho la loro vita nel 
tracciare oumen a migliaia e mi
gliaia percependo una p^ga:jfìoa 
corrispondente alle loro prestazkb 
ni ed insunìciente ai loro bisoghi. 
Comirtéiando per primo dai diret-

vero danno al commeromyiiconoBce |f>n^ diremo .che, per aver mi^sti 
la gravila pel .provvodi '^o ma e^^ì 'mcarico maggiore c i o è ' l ^ j p ^ 
scluaVchT pregiudichi la^qùestione: 2ione ^dell eàerciziq„,:,non ricevono 
esso servirà^ invece ad nluminsre 1%., 

. .̂ 

Per l'ultima cerimonia s' delegano 
ì deputati delia proviticif^lìi Firenze. 

- ' I J-- ì -

: | P e h é in linea genWàle dìmo* 
strerebbe pure un'altra: cosa, co^ 
ihé'CÌoé Bismark si séWft sicuro 
adtìàfeò dàlia parte della Russia. 
Ciò che deve avere originato' non 
soltanto"; dalle aggfM'Iite condizioni 
interne'della Russia, ma p^r avèt-ef:: 
costituito attorno'all'Austria altre 
eventuali alleanze, cosicché perla 
Russia può pensare l'Austria con 
questi, suoi alleati e la Germania 
pensa da solo al Reno. , 

.Jja.nuova provocazione 
è quintìf^i una ìncalcolabije gravità 
anche, perchè non si può non con
nètterla colle didhiarazioni ultime,^, 
(^f^gflmaik che gravi I p W f f v e d e ' 
|tìl'tr!térno#^ottìe' àll'éstet'O contro 
rtiWuzìotttri; il giorhàle:tedéscò 
éi^tìfetz non esita poi a collégàrlo 
colla agitazione della Lega Pa^' 

!• • 1 S • • ? • 
. : r- \ 1 

É 

Iz-' 

- L ^ -

Lo spìnto dei francesi ne n̂ ^̂  
marra oltreniodo eccitato.^e sarà 
difficìle,Mchei il gò;verno riesca â 
impil i le una dì quelle esplosioni 
ch^; potrebbero esst^^ foriere dì 
una catastrofe. Sarà:.infogni ca.so 
difOtìjJealieqverno di non uscirne 
. tacBradf^ iù menomato nel pre-
stfg1o^Bist!)ark poi non è Tuomo 
che'sì arresti tanto facilménte, e 
quindi" potrebbe spingere troppo 
le esigente affinchè per lo nièho 
questa umiliazione riesca comple
tai Fino a cheipuntoperò i W n -
eesìi.si^'lasceratìnó' violentare da 
tanta brutalità selvaggia ? Ecco 
ciò che resta a vedersi. 

Tutto prova adunque come ben 
grave sia la cqndiziprie d'Europa 
6 *^|Ipo, npn ostante le tante pro-
teslV di amore alla pace, un cozzo 
terrìbile potrà ritardarsi^ ma evi
tarsi no. 

,—• Per,ciascuna delle due aUfi^si 
for,teggiapo cipgue ; deputati che . si 
uniranno alla rappresentanza della 
presidenza. 

Parecchi deputati interrogano il Mi-
metro dei lavori pubblici circa i la
bbri I F alcune linee e 1'»Saìr^iQcò 
risponde di conformità. i 

Garibaldi p.&.t non aggravare la po
siziona di Gonè ancora assente, ritira 

^ a r I - - ' 

la sua interrogazione, sulla direzione 
militare del iìorpo dfeocupazione d*A-' 

Bettole prega Bregànze di ritiraire 
jasua ìnierpelli>nza sulla composizione, 
dj.quel corpo dichiarmido che intende" 
cambiarne l'ordinamento e;che ha già 
dato la nota 4i variazioni al bilaWo'-
per specificare le spese pel Corpo d A|^ 
frìca comprese nelle coàipeteuze sul 
piede di pace. • 

. Bvegame ^VQX^àQ atto Q ritira. 
Annunzi ansi varie interrogazioni,fr» 

CU| quella dì Miyffi & Afmwqtii sui 
.̂̂ provvedimenti legislativi cìie rî gua||,,̂  
dano gli scioperi e U responsabilità 
per gì* infortuni nel lavoro e di Ca-
vallotti sugli intendimenti del Gover; 
no per meglio assicurare il più seve-
iro funzionamento delie leggi della 
giustizia nonchà_un maggior rispetto 
di roanìfestàsione del pehsier^iiia più 
moralità nell'uso del %garo pubblico 
specie persiipendiuro fa stampa. 

,̂i approva il disegno di lerg© pel 
concorso neU^ spesa per ;llù8pedale<i(ìi 
San Spirito in Rtima con voti l82 
contro 48. 

Levasi la seduta alleore 5 e 10i 

discussione. Cita resempiu^della Ftan- ' 
eia, della Germania e delrAustria che 
accrescono i dazi,i^H |̂jrisuUato della 
Commiaspl d'inchiesii .aujfffHĝ  la 
propòsta. Si dichiara di essere non 
esagerato protettore, né in industria, 
né in agricoltura. Aò'cettaodo la pi"o-
posta^ il Govèrbo Jcl]minutrei)be IMffi-' 
.oacIftft^eLRrovvedimento. 
iifl)%»iy. e iGwaj'mfln non soddisfatti 
insî ÌSSi4ml!i%Ìfe4«w»** -̂ -'• "^ 

iSawì^uy,riconosce che il voto pre
sente pregiudica alquanto la questio
ne, ma le paróle del ministro assicu-
rand^;bi6 non si tratta di espgerata 
prolezione,-.ma.,di .semplice difesa. Di
chiara che voterj^ m favore quantun
que gli costi assaf|''perchè le.viriuovo 
imposte sono destìhate a reggerà la 
polìtica dello Slulòj e compljatàre i 
provvedimenti militari. , " " "--^ 

Cor(e -dice* che la'presente questio 
^̂ rje si collega cogli avvenimeati del 
'';Mar Rosso. Sostiene che il nostro p-
nore non fu compromesso; nessun dî  
fftstro evvi a vendicarci La spedizione 
del Mar Rosso fu un grave errore^ De
sidera sapore cosa intenda fare^ilsGo-
verno innanzi dì dare il suo votò. . 
i^g^ollecita una rinposta alla su» do 
»».il̂ 4.a.:d' interpeltaspza al Presidente 
del Consìglio e a Grimaldi. 

Il Presidente del Const̂ fiio àiriserba 
di dichiarare se e quaudo intenderà 
rispondere. 

Córte prende atto. 
Dopo una discussion^vcui parteci

pano anCiQ|;a Cambmy Oicfnyj Magliani 
e altri, li progetto risulta approvato, 
e sì lóva la 'seduta. 

:-̂ .̂ î̂ ' 

enato convocherasìsi a aomicilio. 
BS!3&'l •:>i*S^aii>i 

ì ; 

DEI GASBLLI DEL LOTTO 

fi. 

Là grande inclinazione al giuoco 
è una delle non poche passionî ^ .̂̂ . 

SENATO DEL r 
•' tornata M 21 

L I - -

preaìdènza : Ì)tir«nrfp. 
Si. procede aU'yi-trazione a sorte 

desila deputazione del Senato che as
sisterà ttliMnaugurtizione del mWùv 
mento a Vittorio Emanuele a Vanesia» 

Magliani piosenta il progetto sul 
ctìttìiiaccio e prfga U Commissione 
peimaiiente di finanze di riferirne se
duta stante* 

Peraztit relatore, Ipgg^.la relaziona 
della Commissione. Si astiene di pro
nunziare un giudizio; consiglia l'ap
provazione dei provvedimenti. 

Camhray, Digny approva il nuovo 
indirizzo fÌ:ianzittno4«8tinató a fornire 
al Governo i mezzi di guidure l» por 

f# 
che sotto forma dì dolci lusìngli 
trascina parte dell'umanità ali; 

?-sfbllÌa,U spesse volte alla consecu
tiva rovina, Nella nostra Italia, un 
giuoco che è quasi alla portata di 
tutti, ma spcialmente del popo^ 
lino ilttqualé con suo grave sca
pito dà un. introito annuo di 
parecchi milioni alle finanze del
lo Stato, è il lotto. Chi non s'è 
lasciato adescare,4tefto.^per una 
volta da quel^^igiucente giucco, ton
te dì grandine sospirate rìchezze ? 

Questo lotto, autprizi^ato dal go
verno, viene esercitato nello prin
cipali città in appositi locali detti 
caselli, ognuno dei qualî ^è affidulo 
ad un ricevitore, che a suo gra
dimento sceglie e a sue spese sti
pendia il^persouale subalterno, cioè 
direttorej approndìstl e copisti pre
via istanza e presentazione di do-

ĵ.paga; soUfmto gli utili d'eirabusìva 
Wendita: deiìe'fiVme, dette; stornelli, 
:^cbe si,-v,edotVo esposte al pubblico 

ogni sabato. Questo utile, cue è a 
tre centesimi per firma, può arri
vare alla somma di L..12a 14 che 
formerebbe un giornaliero di lire 
1.70 k 2.00. Gli apprendisti sono 
privi dj responsabilità, sono sti-
pendiatìj^l percepiscoiìo settima
nalmente :L.J0.00 cioè L. 1.42 al 
einrao..I copisti poi cihe hanno il 
solo mcaripo di riportare da un 
regìstro'iiriUtrò nìa cRepur sono 
costretti al sacrificio e a l . lavoro 

:P '̂  '' -^sAS^^alSA^f ̂  ̂ ^^'^'^ • " a l l a 
settimana Cloe/ lire 1 al giorno., 
Delle mancìe^'che i fortunati giuo-
cutori 'qdalch(3 volta regalano vìen 
fatta una ripartizione tra sii im-
piegiiv; ma per Io più il ricevi
tore, della somma avuta, he trat-
tiene una ^metà per sé e l'altra 
me tà i a divide' ffa i suoi subal-
.terni^'' . . ; . . . , ":-
, Domahdìàlfo noi ora: E' cosa 
giusta che un uiacio governativo 

4 1 quale dà annualrnente un utile 
hetto.di tanti miliorìi^^vensa affi
dato . ad un,; ricevitore cTie per 
la sua piena facoltà ' di agire 
e rnaggiorméiite pel suo, ingord%^ 
interéss%^%ndé"infelici';j[,4: condi
zioni di àldune persone civiii aluf^-
soggètte stipendiandole inferior
mente allOTbróiprestàzioni? Il go
verno^ che -óltre all'interesse dello* 
stato devè '^ròare il behesisere dei 
sudditi, dovrebbe ingerirsene nì^ 
tantinp a bene|icio?di questa classe 
di ìrn piegati e far in modo che al 
pari degli ^l;ri, godanpvi.prìvitegi 
a almeno il ,|c9mpenso reìaJ^A^Uo 

^*^|?:es;te5y(^^,., ,In vì?ta- delle 
itì'nfbrtrié latte tempo addie

tro nei vari uffici governativi, spe
riamo che quanto prima ancj^ in 
questo vengigp eseguite quellè'rao-
dilitizioni necessarie per mìglio-
rare le attuali condizioni degli im
piegati d ^ y otto. 

è lo condussero a Noveatifc e poscis 
a .Metz. ., • , . -^^M 

La Metzer Zeitung^ afferma che 
^^arresto si CflUpga cuU'ggitaziouè diol
ia Lega dei patriotti, ma dice che 
l*àocÙ8ft è assolutamente infondata» 

V arresto a le circostanze che lo 
accompagnarono produssero a WfetB 0 
Nancy, viva emozione.; "̂  

,L'agenzia Havas soggiunge queste 
ulteriori notizie: 

Melzi Schnaebal fu a^estato da due 
il geo ti boriinosi ,tra vestiti Ja^^ndut* 
tori di bostifìmo. 1! mandàWaWreét» 
emapftto dal Tr̂ feaĉ ale di Metzdietr^ 
istruzioni venute da. ^trasbargo.v Fa 
rinchiuso io prigione prevantWa ira 
segreta. Il procuratore deìla'.ropubf 
blica a Nancy andò a^^^fg^y a lare 
un'inchiesta. La stessa Havas riceva 
da Nancy: e L'arresto:, di Schnaebol 
ebbe, lungo sul, territorio francese^ 
ove ricevette due volte una lettera 
dal commisssifi^ dr pjOlî iJM d ^ i j ^ 
sulla Mosella per conferire circa la 
delimitazione dallo fronti e roj^^/ , • . # 

Andò all' appuntamento a v v o l t a 
infruttuosamente;, mercoiedi ri

cevette î gUĝ terza lettera ed andò al
l'appuntamento; passeggiò circa unt 
quarto d'ora attendnndo il commis
sario d'Arŝ '-óTtr'épaHsd la frontiera dì 
alcuni metri, :ftì preso da due poli
ziotti e né^^irpi la lotta. GettolU a 
terra e rientrò nel territtorio francese 
ove i poliziotti lo presero òijo am^ 
•manettarono.. • • • . r^^^^^^' 

- ^ 
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©alle Falde d e l Tesiifio 
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(Nostra, corrispondenza) 
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spi ministro e f0 influenze Jf^ 
m'NapoU — Le noìtìié — bèci* 

Stoni in vista. 

!• ''<-?d 

;^1 

-'fw^^ 

raffi iiiieEt piamcfl 

1 

« L'Havas B ha da Pagriy sur Mo 
selle: , 

SfìbrìEieból commissario spam**^ 
francese lAg^.staziono di Pagny, fu 
arrestato qalla polizia tedeaca. 
- Considerasi qui, fino a nuove no 
tizie, che egli sia vìttima di un tra^ 
nello. 

Sthnaebel aveva ricevuto parac-
chia lettere da G^ntsch commissario 
di polizia tedesco ad Ara, che lo in. 
vitava a venire, conferire con lui sul 
sérvvaÌQ da farsi alia frontieru. 

Uri alle 2 pora. Schanaebole sire-
cava a pìtìdJ a trovare Gantsch, quan
do duo agenti tedeschi io atterrarono 

AUt diffusa corrisp^jlldenza intorno 
al loito unico non ho aggiunto altro^, 
nella speranza che la que^itione sa
rebbe ^a!6ne discussa nel Oonsigìio 

*tìòmUnale. ^ 
Sono soddit^fatto del mio lungoW^ 

ienzio, e con una compiacenza bismar-
Uiarta, ripeto le parole che il canceU 
liere dì ferroi^disse all'ambasciato 
russo S^llréìnitz, quando fMidèsitì^ 
ebbe la felicé*ispìrazione dì bruciars 
ntì rapporto contro Alessandro secon
do : « Caro il mio lettore, rìcordaf^t 
che fo nella mia vita di pubblicai 
ho reso maggiori servizi per quello 
che non hw avuto tempo di scriver 
che per quanto no schiccherato, s 11 
ftitti^^^bbe stato inutile tenervi a 
giorno delle chiacchiere sSpVa qnel 
fatale Lotto Unico, rimasto per tra; 
masi sospeso sulla testa dei buoni na 
poletani come la spada di Damocle^ 
che esso Tifagî KV|i,da,una discussione» 
pibbiica. E sarebba chi sa per quanto 

'̂ il nostro incubai, qualora noxì fo^seĵ iel 
frattempo cambiatoci maestro dTcap-
polla e col m«̂ dtìSÌnno un tantino anche 
la muiica. NÒn fttccio insinùaiioDi, 
ma la politica tentenona di sua ec
cellenza Baibabiaucivi'ifl^uvasuU'am-
rnìnistriizione dèi pTìncipali municipi, 
e più diretiamente sopra quello di 
Napoli. Dacché a palazzo Bracchi sie* 
de l'on. Crispi ogni giorno i g i p ^ U 
di Roma ci giungono con «na notfzTlfì, 
stereotipata nelle ultime ìnformationij, 
che allarga il cuore. * , 

Dippiii la nocfiina dell'on. Della R0C4 
ca a segretario generale per le co^e 
interne ci rassicura che le mede '̂ima 
prenderanno un altra pi?ga. Ed è 
proprio cpsl; giudicatene dopo le se
guenti novelle: 

— È' giunta a Roma nnsi rapplff 
sentariza di tutte te Si'cieCi^polìtibhQ 
ed opor^ile, per esporre i voti delia 
tììttidinanza sul bonifioumonto al Go
verno. E fu accolta, ascoltata e cre
duta. 

,— La Banca Generale ha deciso il 
suo appòggio al̂ ^̂ fcomm. Breila per il 
lotto unico.;>Il-̂  Governo parò non per
metterà che si discuta un argomento 
cosi grave, se prima non entreranno 
a farPp^àrte del consiglio comunale i 
veri elettori del 18S6 tenuti Iputaiî ì 
por le vicende a tuUi note, 
'— Sulla questione dei lotto untèo 

il Govftpfto non ha alcuna prtfarenKi, 
e lascierà ampia libertà a l con^ -̂

A 

^' 



?ft^tói 

ìio, limitandosi,a solVecitarne la di-
Stìussioìie, ècTePrcjiare poi un sagace 
controllo sutlMmpiégo de! denaro, ac
cordato per it, Haifràmealft- " .^. 

—- Le trattative iptavoUte tra I ISÌÌÌ-
f giaco di Napoli|pUicomm. Bréda, ì si

gnori AllieVi, Bosòo ed altVi direttori 
d'ìBtiM'Wi credito, sono deanVtlva-

anWftìììte. •• . • • •-̂  
lUiinfttore Amore, dopo un coi-

loquio con 5. E. Cnspì, riparto stas-
sora per Napoli, dove sottoporrà ai 
consiglio aO CRpjtoiat5,̂ di pura mas-
SiBfìa conternplante i 'lavori tutti cui 
cidMl procedarsi secondo la Ìe||j6. 

Sembra deciso che interverranno!,, 
alla seduta i eonsìglisri nuovi eletti/ 
od almeno che non voterann^'^^^ueìli 
scadenti. 
^ Q \ ^ : mi tósi^f i r ••trbiipò„J^|Mn-
gilrto in c^uesta cro^apa, 1̂  c[Uf d̂ re-
feéenii tonalilV'l^~^^*^»o'assomigliare 
i d uria di qh'ólle vecchie sinfonie, che 
=fi'óominfeìate coin if̂ î̂ illo Sei fiiuto, 

« 

otto è a ilT:.1 

re Uefl'^trb 'É̂ pastio in queste co* 
onne -^ insuperàliin cÒime qoelU di 

Ercòiè > - vi f^r^i *#^tire qu^'cbe 
ittotiyo della predetta sinfonia, m% lo 
k-ìmet'to àtl.'altro 'giórno. Vi laacio 
'jfrkttahto' nella cnriosìtà di, sapere 
tome si levei-à'dàU'iitibaraVzo il sin-
t « ^ à m 0 r e , ih% iiékèi pVendurà il 
Jp'Éefatio "éà*i8'everino,^-^Ua|d atleggia-
teonlo assumerà ii questore, bÌ5e cosà 

L* altra mattina alle 
a Verona la statua e 

questre per ìl.monumento à Gari 
Lo scultore B/jrdinl ed U fondi^tore 

BarKa|ti arrivati pure a,Verona as-
sisltìttero al trasporto ed alla elevai 
zione sòl piedistalìo del inoriumenttff 

L'opèraMoje jMaìnciatS bene, d 
veva essere finita!* altra sera alle 5. 

— Il Cons'fflìo di smmintstrazione 
dell'Istituto Esposti è dimissionario 
perchè la Deputazióne provinciale non 
volle dal 1883 a questa parta aumen-
tai'èj i) sussidio di cento mila liri 
stanziale in bilancio, malgrado che il 
deQcit fosse maggiere ogni anno, ed 
ora consumati tutti \ civanzì dì cassa 
sarebbe cos|||0;^g d'itìta| |are i capi
tali.' 

a -
. . . - . L I . ' - . . I l 

' Vlfficsaiaf'.a. ,— Il sìg. Et^o|e Bas-
sani che fei fece promotore ai/unà,.à-
l^ii'aìsione legale porche venga ffalti^ 
vate iyi|. quèllii città i l già sò'p-
pneéso ì#i:tttto 11§jnlèo*^ ; ^ ^ j a t ò 'là 
ÌB,ta,nza;al prefntto perchè Woìa wa. 

^ere^preaso il Governo; Uidesideriode-
gVi istanti. . , \- i., -
. Le i j rM sono più cK§à?|recen^o. 

'tS^iftU^-

!• 

:||lffnàtia:;dì\ieri * Borì^tó^^ in albj^ 
ééposiiUi per{|hè i houilti ddpooeValib 
ie vesti biancli'e nel giorno precé-
mtiU, So la coincidènza'delia fasta 
Mti'^t tacesse sovvenire ai nostri,pa* 

ìffrî -xjòscritti di,.deporre invela pel-
rurna ddlé Bàlie nere, ll'siniìàco de-
'|sorrebbé una volta tarilo la sciarpa. 

^la questa speranza, depongo.,., là 
' i ' r 

a^-rt:- 7 f * 
•Ei ' "" " sìésse. 

Veneto 
A 

. • 

a-èwl s s . - ^ La * g;ita ^ a Faiti^è iì'éi 
irivigiani venne rimandaltfi^S'tnagt^ 
sa giugno in riguardo^'àit^ Éspoiizione 
di VeP^zy/ch'e i t a pW #r i r s i -0 Vhe 
mei primo tempo di sua apertura po-

L trebb%^diptrTO,;t fi*^ltìì>r Come si 
•vede iiCoÉóifcato "è previdente; in
tanto lè%oÌtòafitizìbnì sono prorogalo 

#^#np,M.jj5,m8,ggio:.>^8Ì- assicura tche 
• y£nQym' già ,B9ol,te. , •., , 

".^,®ss©s',iB. .r-T Ieri "alle 5\e .^la p, 
ViViorio Emanuele î  cavalltJ ^^ p'^"" 
tavi^^lriòìifklmente è'uli'àttà'|| |à (lello 
filopendoi monumento^ - -

Aivea diret.La;MV ardua impresa il 
ì bravissimo Dorigo ed erano presentì 

al felice compiménto l'egrlflo sebi-
tore onorevllè Fertaci, e 1* illustre 
ingegnere eav.' Forceìirni. 
. fin canale sostavano alla bella gra^ 

. d ìna t a ' ^ i piagnale, gondole di fore^ 
Intieri, ìché ndn-simofeseroritìngo \M$i$^ 
porftzione finché non ia videro coro-

1 signori soci aotio coQVòcati;in As* 
Érsmblea 8tr|o|dìnÉÌria n^t glgjcoo 1'° 
màggiìo ore Wé pom. nella stìà Sei 
Gtìhsi^lio sópra la Gran Guardia, Pìa^-
yà ^Uriiì'tà'd'Italia per delitebre i3UÌ 
séi^ente 

Orilaiao «Sei gl^s^ 'ao: 

Nomina d*un Preg^.^nte e d'uà Vioe-
presiàente e ,dej Cinque Consiglieri 
del,Consiglio.d*l'mmirsistraSione'?iiqtóeftj', 
Btituzione degli èttuMi; dimissionari., 

l ^^Wa ^^g^^ S e due 
'̂̂ Supptenti in sostituzione degli attuali 
dimissionari. _ . ,̂_ 

Nel caso che'per's:hànc>nfà del nù 
mèrb di Soci-vc^Futi ds^legge sndasèé 
deserta lift;'prima convocazione^ Iftise-
cpnda, sarà tenuta nello stesso locale 

^ nell.'ora suddatta>:iH giorno dì Donie-
nica, 8 mfiggio p> v,, 

i i 
/ I L 'PnESlb'ENTE 

IlEt • CÒNSltìtiÒ\P' AMMINISTRAZIONE 

* • 

.^py|iala.-- •-•. 
. inutilerripetere che l'egregio arti-

fi sta ha fatto un/jopera degna dell*al^ 
liaeimosoggotif^degna dì Venezia. 

'^ 

:% 

APPESffWÈ 
( - . I 

-• - ^•L - . r j - •4' 
' ?-'• -

-r 

' , . 

"S*!^©'a écKisè.--i-'^f'et 'giórno di 
domenica 24 aprile avranno luogo nel 
Poligono Militare di,Porta Portello e-

il ' - I I - ' • - ' ' , < ' \ ' ' 

sercitazioni regolamentari di. tiro per 
gli Jriscriili nella Società. , 

Sarà eseguita la Ŝ* lezione ordina
ria col seguente orario: ,,; - ^am. 
Palle ore 8 a. alle 10 a. Rip. Scuole 

;> » 40. » »: 12'in.-». Milìzia 
» » -12 m. » 1 p. » Libero 
Alle ore: l ip . Gara libera per i'soei 

tóhniti df^èssòra^^^ '> • 

Musco^ 'CivPlK '̂; '—;^t'-t«tto 31 
lEoaggio p i^ . è aperto il concoi^ ai 

posti stabili nel Museo^^||Ìco di qtie* 
età città: a/'d* Saconcio Assistehie 
còll*lWuò stjpendìo di L. 1800, so-
frassoldpjflfP^O; 6/ di Applicato con 

^ y stipèndio dì L. 1400, soprassoldo di 
200; e) di Distributore con lo stipen-,. 
dio di L. 1000, soprassoldo Ì\ 200. 

Gli aspiranti devono subire un o-
same sulla paleografia teorica e pra* 
tica, sulla lingua latina, sulla bibttp^ 
grafìa, »ulla storia generale d'Italia 
e particolare di Padova nel luogo, 
giorno e ora, dì cui saranno avvertiti! 
Maggioro importanza sarà data alla 
lingua latina e alla stona particolari® 
dì Padov â nell'esi^aie dei c&ncorrónti 
al posto di I > i | | ^ i t ^ | ( ^ « k pi^eo-
^ràfia ^ a W b i ^ b l i o M r ^ i m k e 
do! concorrenti a^li altri due ,posii.; 

Gli aspiranti ijievono essere cittaaim 
imtan^non avere consangiitneitft od 
affinità in Ibea retta o collaterale fino 
al terzo grado CO! fuhzionari tibunìci-
Mf^è^devonojpresèiito^tó P^ 

cor8p,,non più tardi debletroifteiSopra 
stabilito, corredandola dei docutnentl 
•relativi^ ";i'î % "̂' ',' 

i— 'E' suscito l'annbatlo deirtJ ni versila 
per l'anno scolàstico 18B6 87. 

E' un yolume di psgino 388 edito 
dalla tipografia Randi. 

Oontiona la prelezione delprof. SU-j 
véstri, felenco dai professori, studenti ' 
ecc. àcc. ^ t 
' Ji|^tudenti,,;c<iOTpros^72 leva^^j^i^ i 

sommano a 1079; cioè. 60 'più ohe | 
nell'anno' procedente. - i 
• 'Pé l |ièg^©sWtórÌ'«I''©s'^©'t6'i d t j 

Wì̂ l© ah'iica^'^-In.assemblea strao.t- i 
dinarJa, il, circolo artistico di VanexIliH 

^elibeS^a' di ieneEe'nellf^o(yri% sale ' 
una espoàizione-d'arte ahtifea. 

• L','aS8ièmblea acctìrààva alla prèsi-
deiiza^gtfì fatooltàfi'idii éiriaéiafliìa 
quest'ultima ,offlòiava pel patronato il 
comtn. GioyaaniìMussi PrefBttOji;& per 
la Presidenza onoraria il co. comm. 
D*nle SerègoAlltghieri Sindaco, che 
ambedue gehtiìmenl^ actìetttójte». ^* 

in comitato esecutivo, elef'soridolo fra 
i soci nelle persone dei signori: 

BaroszKSisoiism.'Nicolò presidente. 
_ . - . I 

Filippo Nani co. Mocenigo vice ̂ j*e-
sidente, ' - • 

Bar. Alberto Treves de Bonfìli vìce-
presidente, :̂  

Allegri prof. cav. Carlp^ ,De Blàas 
pEof.;,jC"av.fEugenioiÌBòr!go<^caVtv^^ 
casco, Felièi ca'v. Augusto, Levi ĉomòfi. 
Cesare Augusto. OiòGce prof. ing. 
Pelltìgrinp, " "Eiccheiti Bavìde, phig-
giato, ingéj Arturo,' Mayer prof. Giov. 
Segret<irir<^ 

m 
- • > ' 

Essendo 'TOMr^'asIicurato 1* esi 
dell'esposizione, venne fìisatal'aper
tura dslla s t e s sa^ 5 giugno giorno 
•delio Statuto. -̂  ^ 

Bellisftìima è l'idea e noi facciamo 
voti affinchò anche a Pàdova, ipve 
c*è taìifta roW^'anlLftl^sì comprenda 
Timpor^lMiza di quésta esposizione ed_ 
•afiìfichè quanti ne possedono lo fac
ciano sapere e conoscere, cosicché^ 
torni essa a decoro anche della città 
nostra e dei fortiinati ||||i83e8|orì,: 

ViO tt see||flsrtó##%i^ — Abbiamo 
t'occhio ifkadi'coìi d iShnaio, Uh 

braio e mar^o di quest ottimo perio
dico edito, in. Padova^ a cura deliaco-
cietà.. S '̂̂ "*^g''̂ î28iî ^^el mle.:,4;di:* 
reUore: . l>mico.ài#wfbll | ì^ ;Negri. 
-.:S-'y©ia*airit «3ijblf9i>g;BÌiò..— 'I:^do
lorosi giorhi dell'affitto 0 del cambiò 
diJcasa sono qui anche adesso. 
: Qiia'ntì dolori si, appalesano! ih tali 
giornate! 
*.'Frà 'Je tante che al nostri orecchi 
Ijiervennerb, tidtiarao quelVa di ùria 

Bteriio potè salvare il^fba in un gra
navo, ma non, può usarne, e dava 

tistedì^"^' 

ansano con una attenstoue e .. 

?è.r--

*.' ' 

^f 

• ' Ufi j 

..^•.'k 

BOMAmO :,màNCESE 

'''•: 

Jopelin si curava molto del proprio 
• , f • . • • • • ' ' ' - - , . - - , ^ i . • - • 

abbigliiiMntb e della sua persona; 
èra un giovane da foroaare l'invidia 
di ^parecchi? figli d̂i. faiÉ^lia^i e ^ bril^ 
Java, insieme a qualche altro còttipa* 
seno, come «in cavallo puro saii'g'ùe ad 
tina fiera d\ Percherons. o di Bouìon-
siais, ^ ,1 ' .f .., • ,,: •• ^ . -, 

Joselin era tuttavia, come il suo 
-^^adi'one, un semplice figlio di conta-

dino^meno che oontadino^Wcciatoro 
di froi3e,̂ ìéHe i^ivevadi;cpWabbàndo. 

La differenza slava * cbe égli era 
nato ^B;: Savoia, aul cot fine/del Pi^-

onte. 
l l ^ ' ^ i . ^ l t r e l t t a t P ^Ueri :pan,t9 

fieìla OasCflilf'^c^^tì U-più meschino 
mulattiere mettevAU îOerte â îe di or
goglio, H'àudacia, come se fosso un 
hidalgo. . ,. ^^,, 

Qjjel pìccolo Selvaggio era .venuto 
al mondo in nn'à. capanna, in fondo 
stàjunn %ùh dirupata, fra Servoz e 
Ghàmbnizi 'ma cbn un sangue ardente 
ed un ingegno sveglio. 

1̂1 suo'curato gU"pose^™'èZìbne,;gU 
ìnseffri'ò'i primi elementi'del'latinWó*, 
lo fece entrare nel seminario a An-
necy, dov'egli terminò i suoi studi,, 
, ' Ma ia sottana lo'ipàventava. La vi-

I sta d'rU'ia Capraia gli da ,̂a deiAVeirti»' 
ginijied il mondo lo attirava a sé 
come la calamita de! polo nord attirai* 
l'ago d W!a bussola. Gettò-dunque la 
tonaca alle ortiche é̂  ricusò di''pren-
dere igli or4||||,cqn grfinide dispiacere 
der&ùo'euSto. ^ 
' iBàfHffìVère come' tffKif alln;^Srta,^ 
liei discutere tesi 'come l'eroe dAl-
fonso Karr, cerco una posizione e 
biissòa tutte le porte Senza successo. 

Respint&''-dKpertutto-,4|8p6raip,Meor 
trO^flnalo^ente,,grazile allfiitpremuròse 
raccomandazioni d'un amico delmpai» 
dreno, presso iiis'signor' Bouret,'a cui 
piacevano le persone e le bestie ^ài 
alta statu r̂a '̂̂ è di bei modi. 

.-̂ Marper quèllla;mbia)oiajP( t^Mim-
piego fu uno smacco di cui ^gli Con
servò *un iegreio'disgusto. ' 

Joselin sapeva tutto ciò che s'Jm-
para in collegio^Hilatinp, greco, ecc», 
ma nulla dì quel ohe?serve a soste
nersi nella vita, parola t«'j|te,,raa al-
t?^|tiM»!Wf'éS^iva'^f^tO bHt^ft, 

In pochi : giorni, coA. quell'energia 
di contriibbandiere i& di montanaro 
che lo distingueva, ai miseMcoi^rento 
dei éuo ufficio e, pur còftaéryando 
sempre iaf^fas^M più afte, sì stimò 

felice',4rovando8i ben trattato in quella 
casa ospitale é gr'andVosa^ftdové era 
Cdntfèriièhteinehte''mantenuto e rVce-
veva alla une di ogni mese unOnSti'-
pendio che lo metteva im grado di 

quindi .pensare .flotte par n.Qtte ,coii 
tjatta .quello iCOntìpganze che ogni 
c\iorè%euyte*^patea""P'^e«*e'^e. 
^GenerosK ricchisaimi;.ta .Padova fcè: 

i^^nspnp fpareeqhi e bon, pochisaimP 
potrebbero fijrj una'betlìssimk 0(fera. 
Che qualcuno d'assi non pensi a cóm» 
nnuoversi?/Speriamo di si. 

^ r i t l s t l sièàetilim'I. -—-'-Siamo, 
lieti di poter annunziare che il bra-
vissimo nostro concittadiu(^*^"Tdlli#ì 
Gampeljo ij$bÌ3à uh» (bcillantissicrta^ 
scrittura af^^aven^tflarden dì Londra, 
sejcìò per tre anni dalla m,età di mag- \ 
ie^g^'M^^/lull'V^iPQOfPfl siamo.si- ] 
curirche^li . ; a riiuell'impof tantissimo j 
teatro della metropoli inglese <ìonfer- -

fama coU gliene mandiarpp ^..nostre ; 
più sincero congratulazioni. , • • • 

foi^Sr® ,iVeraiii—^isrsera^-si rap
presentò Frow'l^'ri'u.— 'La Campi fu 
'•veramenie deliziosa ed affascinante 
neli' interpreiii^^e^ ,^ | t /euo bizzarri 
carattere ,— ed/ebbe,applausi mpljtis-
sipRÌ dal non troppO;affollato uditorio. 
:, Ottimamente la Vitalìani e la Mez-
X 

lanette tìon Pasta, Russo, Lombardi.i-^ 
• ^ ; T * • • ' • • • • - • • • • : • • ' I • • ' - • • • ' . ' • 

L esecuzione complessiva con UIQ 
afaatiamento m îa^vigU 

\SiassQra per berieuciata della O&m-
ì^^J'edòràf^^ì jìi^e ,yao\ àm « 'teatdo 
pieno zeppo ». 
••Mmtr® • •^ I r l^a ldS . . , —•''Gavalli 

T 

fu 'vèr sera un Don È'àìdassare stu-
ipendamentc vero, un bel tipo dh pre
te, gran bevitore e gran mangiatore 

solito, la prii»^mlma,.,j0hìarim^^^ 
prima ballerina §*oggioJesi^^Jlue àr-

Ifttli non cotì(iunot\ 
Viene pure aiiplanditò tutte lèi sera 

il corpoMÌ bilpip^ic^^osto in gran 
parte^Ji^ vispe e gàio fineìulle, la 
quali 
precisione degne diUutta lòde. 

In unf^iohèttWkDrima ÙÌ^J 
,J)iamo notato il famoso IfO^faòpoll, il 
nestore dei caratt'ìrUH che deliziò"' 
per tanti anni i nostri babbi. 

Torniamo a ; ricordare che questa 
sera avrà luogo lo spettacolo in onora 

,0j§e\ Cavalli collo svariato programma 
già da ftèì pWbUcato. ' 

Fra qualche giorno andrà.in scena 
il nuovo baÌÌorÌ){ttuo?p •'Velcro 

ma del concerto che darà 
àel Comune di' Padovai 
corr. dalle ore 6 Ì3 a 
n̂ .Piazs;a U'\ità d'Ualìa: . , . , -

Ì^MaMft,,.N..-N.^^' -.^Z ^'•-' ''"''r' .:'. 
% MAiffk^^^y^0eli^SiepenOf Seracìnd. 
3^ •Sinfonia, Fliorinà) Pédrqtti, ; 
4. Vàtztìf, Le'BùH di Pàrigi^QA 
5. Racconto e JìnalaMLi^'Mafco -V»-

: scorna ^^^'''•• ' ^ ^^' 
e.'Finale I.J7 lìe <Ìi^Qre,U^tiQ%. 
7, Polka. EnrichHta. Paiumbpt '^'"' • 

mk a l glà*;,---'̂ .,T,i;a due Yrt^nc^i 
che starino in llÉilìà : 
,;fimA'**^^« >^ ',in\gu3S^a..tecra^,(^spi-

•§1̂ ,̂01 stoda.sediol^iaiù.iDallté-
Bfà delia'"guerrj||j ••• •<'-'- •'•'•' •=• 

i;;'rf-^L'anno itsrritel;..^^- •-'-
n 

-^ Sicuro) quello iii bui ho prasis 
•moglie. •-• '.-''̂  ^•''•-

e--- Il 

i-

Prograin-
Jft B;inda 
onerdi'. 22 
Ìi2 pom,. 

•S&p 

fMte. 

f-

h I - 1 1" ' I 

intfnas f^-^ 

•l : •. ' r 

M l̂ 19, Aprile 
'^lasssilks Marchi N. 3 - 'Femo^ìne^ 

IfisalrIsBaóni, *— Beàrieai'Giuséppo 

ficnetti iTaricesca tu GiovanntffsartBj 
vedova. 

i^ymtsTti,' **̂ ; Putti'lidié;^WEnggnib 
di;?anni(jl rr- BrisQtto Giulio^dl̂ ^Piètrjo 

•: - « l i •'• derQO'A^rìlé • " / ;-: ; 
K@^«jlie::-'Maschi- N̂ . '̂ -^viFemtbî e'SS., 
^um^ìs-iK^'^_ ^MéfVègHini 'Sleiìitf^fa 
Francesco, d'anni 78,̂ dom6SÉìaa^ oìi 
bile "Tij^gugiaro Giu:stìppe,'di)»Ànì So, 
domestico, .v^iiovo-^•-r^Mdelago Pietro 
ìf'i Antonio,.d'anni,.,7,0f*C|{*,l,zo|aio,;eo-
niugftii*;.^-Bianchì Manàue^ dVftoi^-

j 

^ l ' I . -

' , v i i ^ ' • • • ' • • • 

^oome al 

- dest'àllo *di Una statua'"dì^"t)iana o dj» 
una cacciatrice qualunque, vestita 
molto al i | buona per traversare le. 
macchie eiConun^ molosso, al guinza
glio, (|iiedeyi'^Ise!; tesso cbe^bosa ii^ 

;:cassiese .venisse *a fare, alle T^uileries 
«é'pel'chè gi'unge'ssQ da quella parte, 

quando il caso s'incaricò della ri-
-Sposta. ^ ' . . , 
*̂  U^ftufanciulìa vestita di ineco,giunga 
"uà^rsubjto dalla parte di, via Saint-

och e andando rincontro ^v/oselìn 
I ^ ' . ' • ' " s -

gli; Stese amichevolmento, la mano. ; 
:|Perroltìt vacillò come.se'ii'fulmina 

fosse caduto »fti?flUoi piedi. " 
iLa fanciulla che aveva ragsI t ìWH-

«assiero era aita e svelta. 'Portava 
J ^ i ^ ^ ' ' I " ' 

sótto il ^braciaio un leggiero vestito di 
chenilìo nera a muglia larghe, pek 
caso, sènza dubbio, in cui dovesse tpr-

^ ^ t ó * seira molto tardi. 
' Un cappello rptpndo di. paglia scu

ra;'dalla. J ^ m a ^ ì l i t ^ rialzato Bul-
l'iplai, sem.plicenaeuttì fornito cori;,una 
bellìssiiìJa piuma grigia, coiiriva. Ift 
sua magnifica capigliatura d'un biondo 
ceinerognoio, smalto riccioluta sulla' 
fiOQle. 

i ;1 'Siioî JocChij 'd-un azzuri-o tìhiaro, 
gùUVìlà'vatto fràriiiftmbnte innanzi con 
un riflesso della purezza del cielo, dì 
cui avevano il colore. lW*Hi*sdel sup 
volto, erano, nell' insieme^ d'una'^^v-

ia^mirà|yraih^ria. 
'XKk;^òÌrèÌibb Um uria iiicherìa 

anzibhe una commessa di .negozio, a 
questo iQùQmmo è meno raro di 
guarito^ si, creda.- •• "•̂ »''̂  '' 

^Là litìa pelle •bianca, forse troppo 

'. Wfiìslro"V«r«il...--^^Gomp.-Pasta-: 

Chiarini-Onofri e C4i:utfattl-CavaUi : 
/ cjwu ars -^^Afs«. s^osa sarà la, mia 

, fimdkm, rom^uz^-,^ilfoghett 
d'on ceregfl^U.•r-^ Sibilla, Mì<^-^ 

re.iS.iia. , 

m 

fti 

splendida," il c b e è JiUl:ta,vift, ttffir^p^^ 
' W W a M a , l - s v e l l ^ k un •soffio di 
quella'vaga malattia che si chiama 
la anemia'e^'hon è che povertà dìi 
saDgue,n'al òuftìe manca l'^rìa^porro-
bòrante dellà^^ampagn^ od, i ;pi:pf^mi 
fiflllni del mare. 

La sua veste di casimir sottilissi-
- T ' 

mo, con qualche guarnizione di seta, 
le stava iittilJatUsima î Ua. .pepjlojia a, 
modellandok, dipegqava delle forme 

^'li^^t^tiitrema è'ieganaa. '' 
Finalmente, j^imli^a dei guariti grìgi 

senza bottoni'e teneva in 'mano uà 
eampli'cissimo en-cas chiuso. 

[l passanti si voltayĵ fiC! iadiatro per 
àmn^irare, quella teata ,graziosa,.<)he 
rapp;W^|^i|fe: piiffil^ boccate i/*if̂ l8Ghi» 
profumi dal giardino con quella ener
gia di gioventù che non chiède altro' 
Me'Vivere e sorrider© alla priba* 

• ' , • • ' . ' • • • * 

Perrolet, Jpcluodato ai ipiadi :deUa 
sua Dmnaj vide il cR:33Ì0re gillonta-

\ 

J^'fT'-' 

nar'tìi rieÙà c[irèzió'rié della 'Orangerìa 
é giungere al (/uai incpmpagOÌadelU 
8ua,,corqme?sa.; 
^̂ f|ĝ er;j9(*MP̂ Z!!o.lÌ ;Sflguì cogli occhi;' 

i La caua sfronte era'càrrug|t |^per |a 
forza d'una coct^liriétà violéhta^èdùn 
fuoco insolito brillava'wtlè^^ue 
bilie brune affondate sotto l'arcò'iM'i 
due piglia fólte e già un po' bìgie.: 
• : Ma quando, î |̂ û ê  gi(̂ vâ ii scompar-
f er<̂  alio Jifi^ 
fii diresse jd̂ ì̂ l̂la 8tessaj,parte, giacche 
le otto non dovevano tardar molto » 
suonare. : 

Il viale che va ai guai si, empiva 
di'igente m^imoto. 
;; Gli omnibus di Vangirard passa
vano càrichi^di impiegati che 8f*l*è-
éftVànoMftî magazzini del Gran Saint-

; GermÉìin, dove'^feiurigono 'da tutH. 
I î  ijuattro lati dî  t^arigi. 

''I^WroleWkmminava colle mani cliè* 
p f l ^ t * # gecondola 5^ff^àbitij^inò,̂ b^^ 
1 passo tranquillo che ,cpnv|ena »a yo 
j; persou^ggip della sua :impbrtan|a,:., 

Àd.ogoi pas80^|(veva il piacere di 
\ ric^fertìjqualcha scappeUa.1ĵ |da( aoi»r 
f i^ ,a# chei lo raggiungevano a gli'^pas-
i ^avftnpi inuanzii ^Talvolta ve; oe erano 
• di qiioffFche osavanoidirgli'con ttforio 
i rispettoso e fìimigliare nello stesso 
Ì̂ :tiempo : • • 

' '- (ContimmJ 
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fNoH giormUemJ 
ili gi«j8t<ha la fì^onte atpf jy^^aocfeì 

grandi à {|or dì testa, brillanti, umidi 
con pudillfe dàt#dorchio esuaie, oworo 
4^1 cerc'Uio iiiftìrioro stretto 6 nero ; 
Ioi8guar|i0trooderatanaente yjĵ aoe-; ©a-
^élli ol | tagni; voce forte, poco tno^ 
palata o t^nento ii tnezzo tra la voc^ 
girile e .quella della donua; corpo fé-
.lioeimen^e broporzionalo. ' 

iTaìe è! ii|ritrattO:;eh^;ne fa A.Dayìfc 

di tutto 

>à 

Certo MtifftìZrtntl^ntonio di circa 
anni tórnarido dii Qussagò (Broacta) 
ove ©ra|Ì ieri recalo a oarvcare del 

press 

""•n* 

i dn^pmignotte^ iiiìmtro corcavlt 
di satire Sul suo carvotto fu travolto 
sotto alle ruote in modo che ebbe 
spezzato UXenaore e i a Ubalasiniatraé 

Trasportato all'ospedale, dqpp 
UTi quarto d* ora moriva. 

•^Sî BusjsagtswSéà, — A Messina è morta 
tceri t tL 'bona Spoto d^lìa poca fresca 
età d' iOa anni. 

^ -

LuiiBiiì tìbbo luogo a Cracovia i fune-* 
fall de! beìfBre fPit tore e pairibta 
polapco mortg .a 0inoii!i;a. XJjmi sfolla 
di circa 59 miìa^Spersone vi prese 
parte. 

Il feretro fu jportftto nella chiesa 
JMarìa. Il deputato .Cf^qtkow ki :;e il 
presidente dell',Accadel^^l maggiore 
pronunamronpì discorsi di .circogtan-
za. L'imponente corteo ^i recò pòscia 
alla chiesa Stanislao ove 3pno,sepolti 
i pdlftoxsbtigaeJ^ébri. 

In seguilo allo èijotìtro di due treni 

I ' -

.• 

;;per gli &itMì d'Affìca al. cgiìaìste 
0 della guèrra. 
Ricotti fu collocato a disposizio

ne del ministero delia g ^ r a . 
/i-Si-provve'derà corì^posita 

commissìorjè agli sc^yì dì Sìbari. 
L*,Asso,c^iooe rftfla Stampa 

Chiamata vwdeftoérare suirespal-*i 
sìonì di corrispondenti da Massaua' 
invitò il governo a determinarne 
le norme che salvino le convenien-

NZè dello staio di guerra .colla li* 
berta di ^tampa. ^ 

,% Gravo impressione per Par-
resto del francése ScìnVf3bek*tra-
dotto a Metz. Il Paris teme Bì-n 

s. héllì* L^.Liberlè e-
sorta alia'calma e atteadp schla-

. -^•^?I1F 

n menti. 

^mwJ ^ m ili 

, - Fu pubbticat(^yi^«ppòtAo^ 4i 
Banng cirda l'impiègo^degii europei 
nètl*|immiriiatraTOnfl egiziani»: H Iftiro 
ibftoe^o 8v,e!tìva:;a 1662 dì cui|tM itai 
iiani, i 2 7 ingU^i , .3i4J^Mf^i . . 

Banng couatatà che l'uiflutènza in-
gifise predomina in tu^Uiii.,dipnrtimen-
ti. Dici^rte il ritirò' doile troppe ih 
^pi farebbe rìMiàtrèggiàre ,FEgittoi 
dalla via della civUià, 

ealff®, ^ S . — Gh inviati del Màhdì 
''P'*r.Mm&o>'PP/At^P:d^ senza risposta 
la lettirà diretta Ê I Kbdive. 

' l a lettera ditetta al Saltano non 
venne aperta. 

Il passo del' 'Mahd» è̂ considerato 
puerile. 

uredosi la sua minaccia senza con* 
Sèguenztì. , 

! • •! 

h - -

.un ; buon' lavorante éàl.àeraì 

P e r l e trattative indiriZzapè le 
lettere ai signori Fratelli P f f f f t a 

press^ 
'-r-^^. 

.-•' unii II III I II ""II" il' •Mmamiin 
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Bue giorni d' UQ Almanacco 
•- '• . ' ' • • 

'^.*. M^pviieJ^eneràì,—-Muore Magg-k 
i •&.. M. di Milano,.43gcegio,tèUérato. 

1^^ ^|>r:il,|»^fe(f4^^..MùpW^Ta8S0-- • 
Toiq,, aitiaaimo poeta,„diSorrento. 
•15441590 —•-Si^Giorerio, 

&mm at 

s 

^ 1 

fPpohi giorni ancora-e le iSolennità ^ 
gjaV îIrgraVide avvenimontoartisticoreii-
^'oso e civile che è per dompierai e che-
è |a;|pip]g!?r*a2Ì0^è^d8lK^FdCCiat^ àfi 
S. tóàriàdjei Fiore irt Fireniee, i^p^ atti 

•jreracìcio solamente la curiosità 3al-C?t> 
iadini, degli italiani e degli stranieri., 
ma corrisponderanno ad uno spontar 
^eo attb di é^Wànya^^be ()(ar^l^dal 
•^uore. Di qui il felice COIÌCOTBO di iQJt; 
•%dini di ogni classe in qu.eeto cQr^| 
cord'ino, che le feste p'ér lo scopra 
j^ento della Facciata e p:erfl6 moT 
^s,'!cordanze di glor!«Sl%iatrie che • vi-
-coincjÀdono 0 vi si" sono iffltte coinci
dere fdebbano essere quali si conven' 
gonò ad un trionfo dalla : civiltà, del« 

M ingegno e dal p air iòti iejPQ"., 
i Quindi se, di q.ueati -festeggiamoptia 

/i'Unge. liiHiiràlmenie la tìuriosìtàrda 
4,vér sicure notizie o aìilieipute'^ei^ 
^•pfiflstarBi::ft'go4erli/ò pÌ8t|riorì .pél 
serbarne ricordo non perituro, ellr 
4arà opterà; do^piamenlo pi:egi^4a -K̂  
-tanto piii opportuna quella della'^fiitta j 
Editrice Â  Ciardi di Firenze che non ". "^^ 
^ è l P f f i ^ r a o d d i a f a r e l a a o d e v o l ^ ^ ^ 
riosità, ma. vuole cogliere q.uesta òe^ . 
iC.asinno per riferire esatti.ncordi del : 
^.assato a riguardo diì Sf*ttìaria 
Fiore, degli artisti che vi lasciarono 
gi/beile orme del loro ganiWi^tfèndo-
sìa fama immortHltì,.e duguella parte 
•di storia patria che al''sùblimòvmo* 
aiUmehto si ricollega, specialmente per 
i f^gl; Memorandi 4 ' cunquelle mura 
far^ono testimoni,. Sarà questa una pu-
blicazione dotta,.un'opera coscioiiziosa 
•e.vìis» rivendichuranno 'le virtù e lo 
glòrie dì tempi che Ì'ti|ono,>%|a dis 
fiimalarne le*^ifiic;ehie e le colpe, 

.llB}iitl^4i^édele edjn^quest ; | 
parola so'n tutto comprese le buone 

."doti di un periodico epociàlnaonte at
tinente s;lla Bftfna,' al c^riitere,;!^! 

..fientimeat 
{Fede e Patnat ecco u titolo di q 

sto Dia Ho e il cbVòienziosb ^'editore 
•«apî à at,t6"prvi0i m)i^^^bil>n^nie. , 

jnorci .a J?^ltìtiae, .nellVItlinese .(Stati'A 
>U(iiti)j un gran numero di curiosi si 
era adonato sul luogo del disastro. 

U^iSérM^ìò d'acqua èssendosi im-
, pròvvi4ajaien.|_s ^r^tip^ la foli. in 0MMÌ 

istai^ti rimase sommersa. Sei persone 
perirono, parecchie altra rimasero erà-
vemente ferUe. 

' - r " .S^ | | v^ tp . , no t )^ i^ , ^ %m Ftalici, , •• 
.3cp,,^9l,^^pQ^p,%&|J5i^, c|ie. il !i^ dî  '' 
• Corea ha mandato un meipoHaie î al 
governo chinerà, domandando d' Q^-

"fiere esonerato dal sub ^r^gale ùf{!sio, 
e rimpìtizzato da un governatore gè-
netaiie. .Egli..dice. _dÌ̂ »j[)L.Qji..fl3ser,e J n 

,. gr^^do ,':di, t^J"iQ^^:/tC0m.^i*'-'iPar,t.i#| 
polìtici. - .^r 

|Hias«ÌBSBXe. — Si, ha ti'rf"^raoo|ia;Cl^e 
il fuUco distri|^s;^^7,qa|e delffllag:: 
gio di Vi5l;ncE|j0jja|trp à^%\^f^ eia ; 
que unciulli perirono fra la fiamma. 

|Pl^trètottf'^®5 ^ t t f ^ 1 negozia» 
ti àeUa tl'i^sia coli'Inghilterra sulla 
d^limtttt^ione^deUa frontiera Afgana 
prestìijo ilo andamento favorevole pro* 
mottefite di (^ttenere up. aAcp,r;(Jq. Si 

^smentiscono i pretesi, com'pl'ottì ..fCo- -, 
perti bltjmamente a J^ietrohiirgo e a 
Odessa, bonch;è gli arreiti ài tìilessk. . 
Si Hm|3nti3cono pure •gli.jDidiriazi in- * 
viati da JMoscft all'Imperatore che lo 
pregano |di trasferire la sua resid'^nza 
•imperiale a tàbspa., :• -.-^^ ••.;'-:i 

'. I l i : 

ffl 

cerca impiego conrie contarne, se-
pgiarì^corrlspondenfca^^ àìtm 

..jjli tjtiŝ fóbe Agenî ia di caàa pri-^ 
vata o commerciale..;C/otiosca la 
scrlttWa do|ypii é ìe liftgu© firaag. 
cese e tedestjà: dilpósfo a ^fli-; 

mgjai^f^od^ste pretese e' ottima 
TéOTltize. : . 
• -Recapito presso la Redazi^i^d^^ 
BacchigUone, PADOVA. ,J 

•TritF>aW*—iBlV,IP'Ttfi 

•iì^m^ 

La sottoscrit ta Di t ta G. e B ; 
^f.lli &UEÙUÀNÀ1, jpér- ncorhodità àeh 
'^Testesa sua cli^entela,, ha aper to 
col giorno 9 Aprile ^1887, iti Pa
dova, s>Vìa B-orgO ' :;piancb a! ^civico 
Nftidl!23 A a i r insegna dell' 

ari 
lt-"Saslltt,-.:«iO.'ì 

i ! 'l '• 

Il Console gehel fM 
.•d',|.nghiiteri|a^8 Fitippópjìi .offri" Ì Q B Ì 
bii pranzo aj reggenti, iìljonsoìe brinM 

^tòv felicitando fi réggeatj, ^||Oggiang,e'; 
« Bevo pure all' indipendenisà al pro-
« grèafo^enajlfulgaria che seppe eoo 
« enfìrgift e e o t virtù militari, mostran-
«si degna dafrindipendensaj e inco

ri* raggiare co^S r Europa •èà^i'ftlSlirìa' 
« a tener testa alte ìiretésè ;dél'' Co- • 
« lesso Tusso.»» ; H ••• '•' ".••'••-̂ •' 
•"""f^ii|s, 'l?!» — l e g g e n t i dopo aver 
ì^ic^Wto |n|im0ros6TflputazÌoni lascia-
î ortp ;g|t^jPJ[ie Fiiippopolije^ 

ti 
mezzódf a Hiski^ni. L a ' ^ l i a l i * i i#* 

' ^ • ^ ^ • ' ( V 

' « m a , 22, ore 9.10*ant. 
• La legge sul, eatesimeel® fui 

f in f ì l l éa ta iersera nella^^GàJ-
Inetta officiale ed ^ t r ò oggi in 

clamò. 
V-Si-J'li^"-

uno spaccio; ,vini n o s t r à ^ h l e di 
• V j a l | i ® E i e e l i a delle mìglio-
ii iòùalìtàj^per aspQEto air,iìiÈ;rossp 
W m f d e t t a g U o , a .prezzi modicis-

, ^ . ' • _-/;B.,.B;Gi.,f.Uì:au^9RAf^a/ 
ir ̂ TTTT^TTfir-rF 

iv 
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La Tribuna sostiene che la so
spensione dell'abolizione dei due 
3ecimi fondiari è un ritorno alla 
finanza democratica. 

La commissione per la riforma 
e tariffe doglffàlì propende ad 

.accettare dffìnitivamentéi'dazi sul 
grani come proposti dà Magllani. 

11 prlmd^ttitìcìo che sarà éU 
scusso è quello di graziajcgiusti-
2Ìa^ .Zanardelli ne sollecitòIf^é-
la^ìone. - _l - , >. .̂ . ;, . ''̂  "*?^ 

4^##li.uffici si Gpstftùìrono con 
quasi ^Sttptetà fifeyalenza degli 
elementi tendenti a;ricòstìmìre un 
igtWtò liberale contro gli sforzi 

'i( ' - ' • V - ' 

ell'antìca maggioranza che aveva 
tétitàta una seria lotta contraria 

-r 

m 
»r. 

' _-tina^vera mistihcàziólie. 
Crĵ ande indignazione in Grispi 

«^IcBVm del gabinetto .gli attî ^ 

tìotóptrono, ador&airitìosi talora di idi; 
fiegniHllbstrtinti la parte J îlòriòai aral
dica ed jarlistica. I?̂ T . ; ' 

•^^^om fiafià.au(3tj^iatio, si publìU-
xiherà; nelilo o^e ,aii|Ì,i^eridiftn6 e^^arà 
'venduto al. p,rezg(|ĵ ài p^^^fxmx cingm. 

Si ; ;ac(;tìUf^no a.o'bouiimenti di uh 
«ìese al prezzo di 'L. ' l ,50 a domicilio 
in Firenze 0 per Mata in tutto il 

Sul pretetti e questori. 
Fu dal ministro d îJiinternoLSOl* 

iiecitato U, disbrigo degli .aflari^p-
•^éntì^WGon^jgl^^di Stato ; solle. 
•̂ Citò la convocazione deUe^sessìpni. 
'Grispi nel seno 4,̂ i!,a comniìs-. 

mion^ per la legge comunale di
chiarò non ^^vereancoi'a presoci-, 
cùti^accordo coi colleghi, tuttavìa 
in tesi generale credere ijTiqppor-
tuha una riforma radicale, ;tàa do-
•vèrsene feiiralwSare....^«ilesoie 

HwoadB'is, ^ i . — Corre voce che 
idi direttore a l'editore del Times sa

ranno: chiamati a fornire dinanzi alla 
Camera dei Oom.ual* delle epìef'azio-

tntifrJguardo alla lettera attribuita a 
jRàrneli. Una commissione parlaman* 
tara sarebbe poi incaricata dì esami-

^I3«ré l'affare.; 
— I giornali annunziano che Big-

ger deputato irUndase, citò, il Tlme3 
reclamando danni e interessi pei re-
cenu articoli intitolati parnelUsfnó e 
deliito. 

Salisbury, in una riunione tenuta 
nel pomeriggio doUa Priooprose' Lea 
giìGi disse che i l Governo difenderà 
energicamente là; libertà ^ffi*lrlanda 
reprimendo iì terrorismo. Salisbury 
crede che gU elettori abbandoneran-
no. Gladstone, aUorcnè riconosceran
no che egli accetta la fratellanza po
litica con uomini sospetti come j par-

• ^ n o l i s t i . ' •• . -^'^- • ••• - " ^ i ! ^ ^ - • 

t 

'A tng,t|Vo delle ntdUe cdinmislioni ' 
avdteS® iqueats 'Ultimi^ gimmiV lo S J | J Ì ^ 
cialista octico prof. Hfejsm^mfmhfi^ 
ei fermerà ancora sino a lutto Sabato . 

'Le\lentì •di''SSS4ES iL'̂ Uaì®. che 
*Egli^.possi0dfl-furori^:i^accomaadate:%daoi 

primàri professori dì Francia come le 
migliori per conservare e modificare 
la vista ridonando all'occhio la sua 
primitiva forza ; questo f^ttó è stato 
accertato da molti signori che ne fa 
cero acquisto, perciò noi raccoman-
diamo a tuttraòloro che avessero la 
vista indebolite dì,^|^<?rr,era al signor 
Deymerykh che con :p,arttcolaj|^mae 
stria sa molto bene applicarri''a qua-
Ijinqne occhio l'esatta iant^v; 

tati eUgantifisimi a ftt.,^ ̂  al.paio. 
^^ ,̂.,.1^ trovisi presso TAlborgo 

éon Bianco in Piazzetta Pedrocchi. 
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mt PREMIATO 

Mlìmà 
m 

e ifi 81 preferirà aqìialum 
^ '''/'" ; qualità^' •- ' 

lol.PadotJa.siy8nae nella Bri 

calerle, Piazza Frutti . 

. -. 

•\ 

•&i= 

\ti^ìlfp. 

TZiPETOm-

1 V 

• . ^ 

• 

mm 

TEATRO, VEEDI 

d '«i*^ per oggetti di Chirurgia 
tistica, per' denti a danliè||e^,ia 
ed altra compf^sizione. ; 

oro 

.•sstnwMff'-

Il proprietario del Ristorante in 
Via Maggiore 

x . , U | -

m?^ 

ha la rappresentanza ed il depo-
sM..:„0|nicq p e r ^ Provincia dì 
Padova) delia 

JjK 

Bot t e^^ jo t i Aifjli'm^z^to e 6 a n | t a a 
sita in Piazza i e l l e E r W sotto i l 
Portico delle Debite.N. P : 

Rivolgersi da Polacco élla F a -
lanca. • • ; '̂^ ' -

i"! 

IM» 

0 
'Agli Associati^Barà dato i'n dono un :̂ 

IndicOj-ed „una'! tìlegant^iiCQ-l^ériiria. 
Il Diario fijrmerè co&ì un bel volti' 

sne, prezioso ricordo di questi ftìsteg -
gi^ia^nM «ei ;^"^iì cohì bene ai, «J^|. 
Siiono'la memos'iu di .un glorioso pas 
fiato ^lle splendide prove dell'arte che 
riiròva la vìa dei suoi antichi trioniì. 

Lo raccomandiamo vivamente ai no
stri lettori. 

vO'è risolverle a parte. 
• /^, Pendono trat^Ìi,ve colìMa-' 
^bilterra pe^^l'ocpupazione di Sua-' 
•kim vpel caso di operazióni coU'A-̂  
bissmia. ' 

iî H!̂ arteau è^Jn^aricato di rappre* 
sentee là f rancia nelle ttuove^^ 
tratì^ùve pel trattato dì com-' 
oiercio. • • 

Il maggiore Cauda sarà clda-' 
^iato a regpre ^la-'nuovii sezione^ 

ìM~'ì 

;;IS83S'l|^sOv ^ t . ^ C a m e r a dei po" 
putati. —-Si disGUte.il progetto eccìe-
siaatico, " ' : .• 

0neist parla c^Oiitro i^progetto che ; 
nafem*itiene sufQoienteiftent%,,a,,9uo : 
avviso r autorità, d^llo Stato. \ 

Windthorst leggè,;,unà dichiarazione^ 
del centro che riproduce in parte, 4k: 
testo d e t e l P * ^al Papa ftj[t'arci-
vescové^F^ColopiaJ aggiungendo da 
parte del Papa {^heijn bas|^a^t^)i Cjs -̂-i 
àìclorazioni egli aveva chiesto' af cen-" 
tro di accettare la *legga qr.ale fu ap
provata della Carnata dei '^ignori. ;ll, 
centro fedele al .suo punto v̂ L̂ vista, 
mantenuto durante,tutta la lotta, ac-
coglierà tiile dondanda. Se però la Ca-

parte del progetto ì?etat(), dftll| Cam§i 
•ra;^dai sigtiori, il centro voterpobe 
irò ìl',pvogetto stesso. ; ^ • f. 

Bismarcik dichiara che se la lagge 
non si accettasse egli si riWereobe 

: * * • . > - - - , • • r i . . ^ . • . 

dal servizio prussiano, resterebbe aol-
tanto al servizio ^ell*imp* î̂ (̂ .̂ S^oggiì̂ n-.̂  
gè che siccóme forse sonoMrn.ratnentl 
jdollé lotte alt' éétlro e all'interno coti-
,tro ii(|)aRtiti rivqltìzionari, egli d^sì\ 
^déra'vivaiuouto di a'Io^aUaare tutU' i' 
diesici inutili. - ' • ' ' ' 

:|(P«»ne tt^ f r i t t o 

M da Guiro: 
MSÌ aftend^no (|egU inviati dal Bar-

i.four; KèchoruenO tetterà che pregano 
il. gp^veruo egiz ano dì non accousen-
liroj^flo, domiuuìtì del MahHi, fri*i dì 
aìtlWe invece le ,poppla?joni delle 
tribù che dasid^riho i|»^^ ì̂>. pplto 'l 
protettorato dell'Egitto. 
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Là Società mUJ giorni feti ali d^m^ore iO mifmW3^(^: ; 
I€MiWE denaro4feyE«s4ilo €«12»^ libero, coigf ìritto di pralsvara a vì%ta S^t-^^^jg 

a ItJWMke- a i a t | « Oift — al S S | 4 ÒTA netto da tasse, v inàk iaa» 
le somma a 3 mesi. , 

ili I bretto dei Conti Correnti è provveduto,tgratuitamente. 

da tasse, del * ÔÓ con sèadensa fìs^a a.Simé^ì^-^ i^^^ii'QjO^^a 

.^ìlfBoUo QùvtfrnativofSta.a cfcnco dell» Società. 
SCOI^T ' i — OasMljlalS a due Q.m9 dha'sl la scadenza di 8 ^ ^ . \ 
i l€€@SiÈ»A„— A u * l u i | | § f i o « i ) verso^t^é^Uo di GAfW PtìbbMèh^ éV 
Al-lfeliì —':€«»«4iÌ ÌDo«"VóUÌI " • • ) fAcile" realilnROV^ 
à^C3C^ÈT-l'4"'i--^«?a»ili4«lÈ per ÌMncasso sopra qualnr.^ua Pia?.Za BanòabUtv 
H i € I U ' K -^ Vkion in'sempUcQ custodia. • • ' > . -,1 .. | 
jftMMUSlliJ — AmmìnÌBtram<>h\ pri«%|e. -
SatrfASUlA —•^Assegni -sulle, pia-ite;;"di-.Cl4«a.«l.65P&H ^€a.BM.pi%aatBaplcra»^ 

VASON CARLO — OAt^EYA FEREtJCClO 
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i d a n a s l «leglS iBicesisli e contro i danni pro
dotti dflìB scoppio óeìuB^Zi degii 8pp^«jRfìc|t|.̂ %vaptì«^/e dayS^Ipnirié. 

Asslewr^ailiìiif'd^^^^ Locgtifò, del Ricorso dei vicini per Ja perdita 
r- tènìporariea de* locaìi, e d^nniniizione'dei fitti, per la perdita e 4ilnibu,Ìiòne 

•/. ^'-cleije garanzie ipotecare. 
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^ _^^FJc!n(:.^f«ì|ii 'a 'M 1-ifa xfel l ' llJ<ìino Caplfaìî ^̂  pagabili 
ffcaso dì MORTE in qualunque ténripo avvenga, ovvero se avvenga entro 

.un periodo ceiurniinato, cTiedjante corresponsione di premii^annuaìij.senìe-
strali -o trmiesiralij con osenTà partecipazione agli utili della Conipà^bia. 
ÌC'isr«aE|s3Eiil di Sopravvìveniu — Dotali — Miste e a tèrmine Fisso — 
Rendite Mìtuìhìe immediate o dìllenìe.-—infine l'Agenzia Generale di Yê ?̂  
nezsa assume le • , -; - ; ^ 
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Vi coUaborermno gli Wftiloìrpiù comp&tetUi mpiù vcilenit artisti. r -
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lo si>tê |i|igQ Humero Unico VBHBI e li'OTBffio 
formato m-Mio r̂icoamouto ilUi.strato da' (̂ ngimuto 
incisìòfti '6 una grande tàvola in oromoUtografia, eco. 
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; Per ogni ^desidenajiile schìariniento e per avere graHs tu tugl f staaì{)ati oc-

î a foirriul,ar^^tìn,tratti,per;.qualsiasi. Bamo dj.Assicurazioni dir gersi in 
VA airÀgenziàTrirìcipale-Piazza Cavour Ì^.ÀiM^o alle Subagenzie in 
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Chi va alla cacgja? 
Chi ha un giardino grande? 
Ch'i ha «ha corte grànge? 

' - L'i 

•:T^r, 

m^mà 
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Cfiì ha una abitaizionie g r a t i d f ? 
Gplui deve far venire sobUo la descrizione stRmpataif»Ànng«a 

ifaliena deUà. mia carabina ;da caccia: 8)61»*» S C O F p S o . Prezzo 
3 0 Marchi egoale | i r * ^ S 9 , 5 Ó . - - . Questa descriisione ed is trut ione 
esat ta della mia 0arabiHa', U spedisco gratis e franco In casa per 
tu t t a l ' I ta l ia . Colla carabina senza scoppio sì ha ancha alta ^s 
stafìza di Ì00 passi un tiro orizzontale, per la, se lvaggina! 
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Si'adoperi lo Xttif® .telsl«* fièfiecialUà ,lllè„ 
Fu esperitneniato Tanno scorho itìHutta T Italia dai più accreflìlati agriroltori 

e se ne ebbero i migliori risultati per combattere contemporaneamente la Pero-
nospora e l'Oidio della vite. ' 

Molti per avere un mez^o doppiamente energico adoperano, nelle prim^ tre 
Horazioni, zolfo acido associato-al 2,'3 e 4 OiO di sglfato di rarrje, e nolfe ul-

tìiie soitgoto zolfo acido. , „ .̂  
A lavoro ultimato costa meno dello zolfo comune, ' 
Un qulnlaìe di zolfo acido fa iMavorp^,;^^,un .quintale e mezzo di zolfo co-

iBuue e ciò per la irrnssima finezza a cui e ridotto. 
Si'spsrge m soliti sofìietti e soliti G)etodi, 
Kou induce mài tiei vino sostanze nocive alla salute o disgustose. 
Ouarclsr^i dalie cotitraitoloni. e^ Ogni sacco porta la marca depositata. 
I t a ' | j |> r i ' ^e iè^a i i«e -e ili'|i<isl4l €NC*I(IÌPÌÌ^'Ì s i n PAl©VApfesso'iV"sig. 

Tietvé 'ti#iisa«; Farm#da, Due uigli d'Oro in Via Maggiore = In LOK&ARtìi: 
YieenzA fWbo Fracasso Antonio di GiuE:eppe con recapito in città presso il si-
anfir Olacomo Boan in Piazza Biade. 

• I 

AdolUtG dai fornìolarh 

Ai^i^Fi2ZHÌ& d^i Cotìsigtiò . . " ^ 
fHèèiéó^ùì Pietroburgo. f W ^ ' e ^ a • i s s a 

Pm'teclpanilo dello uropriclà clcU' :s:odio o § 
del S'erro, queste PUlòlè boiiv^tié^lvi^PS- i 
da]niciiLoncn(Mnalaaì(ycpsln)QUi|;nctclte\^s^ 
sono la:Qo^$i3unea^.a.~ùfil.^mVr^'&-
[tumori, i>ifforohi,''iMori'''p'éildf,ic 

soho inclìlcaol; BGlIa ctmMcomW^*9^'^^ 

Qórrea [}n,estrumione imita o difficile)» 
.Tisi,sifiiirtocost uixional^,fìc6/lrilMe,si 
'osaoom-ODO.at,mollici nn ageute torapeu.̂  J* 
tlcoaéltiltìeaorgjclpefìl^Umpiarurorg-a- ,# 
nlsmo- e,=mnfUhcaVe" io' cOsUtuzlòni Unfav 
ticìió/tìGboUoafnevomò. ' '' • 

N.B'. -^ L'iofjurodl ferroimmiro.aalte-
vaio ò'tih niedii^ainonlo ÌMfodolo,,U'i'ìtanto. © 
Come praviJij^urozza eaiitentiolLìx dolio 0 
vem iPÙioteipi Biancard,^ oaigcroi'il ^ 
n o s l m ; , M i O : a r p n t o ^ ^ < g / ,. 
rcaliivp,:la noitra firma^p^^^^^s^^,. 
qui alialo 0 il bnllo dol-
vmif^nìdss Faìm0jils.^rs, 

DlpFIDARE DEtLE C O N T B A F F A : K : | O N 1 

Depo|i|U|iift l»ffld»va pn̂ B̂O; ràmminisira--
«ione del giornale i||jg^^(^2iòwe;^ presso il̂  
8ig. Buigaj'eUi profumiere airUniversità. : 

Via Cà%lo Alberto angolo S. MargHeritm^ 

m SPICIAiiTi 
ri -J ril^K V 

•.Ì - ^ iJ- l^ 'r?- J ' 

ABTICOLI -Dl^BO COMUNE, DI LUSSO 
'' E DI FANTASI 

' j 

:HÌ 

,• . J . 

t l U ^ ' ^ - ^ 1 . j j j n i ,yJtJ»|ul)Bll>Jll«WH>,..V.>^ 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, ntìn e'è più rimediò j , ^ ^ ^ , ^ 

Ma si pu^ evitare la caduta fortifican
do i bulbi quando i carelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa^ 
cendo uso del Balsamo papillare del dott. 
C«ràiwe(^. •— Lii composi/Jone di questo 
è tale che non piesenta alcun pericolo 
per l'uso esterno, . 

all'tlfn«Ìo hm^nuiì dol Giornale La Vene
zia S. Lnt'jx, ISi, 4^70 !HÌ in Provincia per 
pacco postale lire 5-50, 

Màcchine p#^%tìiTò. Ma bobine ^per^ 
burro. Macchine per smiKiuzzaré in carne 

Assortirnentp •completo di ttuto j^uanto 
occorr§5|pev* Ì'iìr)^|,utp,:della cucina - ^ 
Vasch^ét*4i^gno. S|!|giciip». >.atrin^ ino- ' 
dorè trfsportabili. Lumi a sospensióne e.-
da tavolo. Bugie, Lanternai; di siourezza. 
Ochi-di bue-— Ci^^^iMe^eéoia^iipaielie 
•— Grrandioso assorlìmento InartìcbJi'SO-^ 
lìdi igiegci in FERRO SMALTAI0fpì^è»w. 
vate all'acido aceticoial 2Q OjO daF iabo-
ràfepHo chimico ri^upìcipale di Milaiì'd. 

Bl stessa Ditta è rappresentante^ 
Ufliea in Italia dei Colli & Pùki impera 
mèahìli — Ch'olii N p e e i a l l p^: s a -

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adopeTOdo una sèrni»Uc@ gpo^na col sa-' 
politiche la nostra Ditta procuni. 

PRi!:z,zi.il|ps.t..— SCONTO AI,ppifjrsTi. . 
Si np^^^fi^(3pialvg,ii. gratis dMHrò noUieste^ 

v^v^fcikli:! ' • • 

^•G r i l 
'• j 

. ' .1 4 . , » • • - , 1 . ^.tyutmfiUX» 

a ij« t , ^ 0 a l isenAo 
^ rfhJ-t^>fi^».iM'F'ìi«'""'^»''W'''W'''*i'''"'''*'*'™"'^'™^-'''^*^'^^ ' " " 

. ^ a — y . - > 1 - 4 1 - ' - I '-T^H^-f-.f^^.J '-"' 
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